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Alla Regione Calabria 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
Settore I - Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali 
valutazioniam bientali. ambienteterr itorio pec. regione. calabria. il 

Oggetto: l 81R295/G I - Ripristino del/ 'officiosità idraulica e ricostruzione argini del Fiume 
Vitravo. 

I Rif. Note prot. 299526 del 05/05/025 e 410367 del 06/06/2025. 

Con riferimento alle note in oggetto, acqu1s1te rispettivamente ai prot. n. 18206 del 

06/05/2025 e 22449 del 06/06/2025, con cui codesta Amministrazione ha chiesto di poter acqui sire 

il parere di competenza per il progetto in epigrafe, si rappresenta quanto segue. 

Premesso che: 

con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla L. 183/89 e contestualmente 
istituite le Autorità di Bacino Distrettuali, tra le quali quella relat iva al Distretto Idrografico del! ' Appennino Meridionale, 
che con la pubblicazione del DPCM 04/04/2018 sulla G.U. n. I 35 del 13/06/2018, ha avuto piena operatività. 

L'esame istruttorio delle richieste di parere formulate a questa Autorità di Bacino Distrettuale è condotto con 
riferimento ai Piani di Gestione Distrettuali per il Rischio Alluvioni (PGRA)1 e per le Acque (PGA)2, nonché ai Piani 

Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI)3, redatti dalle ex Autorità di Bacino comprese nel Distretto Idrografico 
del! ' Appennino Meridionale, vigenti per lo specifico ambito territoriale d' intervento, nonché al Progetto di Piano Stralcio 

di Bacino del Distretto Idrografico dell 'Appennino Meridionale per l 'Assetto, la Mitigazione e la Gestione del rischio 
da Alluvioni - Calabria I Lao (PSdGDAM-RisAlCal/L) di cui alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale 
Permanente, della seduta del 24 ottobre 2024. 

Per quanto attiene il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) si rappresenta che esso è lo strumento 
di riferimento nella pianificazione in ambito distrettuale della strategia per la gestione del rischio da alluvioni . In 
considerazione del! 'art. 7 co.6 lett. a) e b) del D.Lgs. 49/20 I O gli Enti territorialmente interessati sono tenuti a 
conformarsi alle disposizioni del PG RA rispettandone le prescrizioni nel settore urbanistico, ai sensi dei commi 4 
e 6 dell ' articolo 65 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e predisponendo o adeguando, nella loro veste di organi 

1 Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto Appennino Meridionale (PGRA), elaborato ai sensi dell 'art. 7 della direttiva 2007/60/CE e 
dell 'art. 7 comma 8 del d.lgs. 49/20 10. Primo ciclo del PGRA (2010-2015) con la re lativa procedura VAS adottato con Delibera n°2 del Comitato 
Istituzionale Integrato del 3/03/20 16 e approvato con DPCM de l 27/10/20 16 G.U.-Serie generale n°28 del 03/02/20 17. Secondo ciclo del PGRA (20 16-
202 1 ) - 1 Aggiornamento di Piano ai sensi dell 'Art. 14, comma 3 Direttiva 2007/60/CE, adottato ai sensi degli artt. 65 e 66 del D.Lgs. 152 del 2006 
con Delibera n° 2 della Confe renza Isti tuzionale Permanente del 20 dicembre 2021. Approvato con DPCM del 1/12/2022, pubbl icato su G.U. n. 32 
dell ' 8/02/2023. 
2 Piano di Gestione Acque (PGA), elaborato ai sensi dell'art. 13 della Direttiva 2000/60/CE e dell 'art. 17 del D.Lgs. 152/2006. 1° ciclo del PGA (2000-
2009) con la relati va procedura VAS, approvato con DPCM del I 0/04/20 I 3 e pubblicato sulla G. U. n. 160 del I 0/07/20 13. 11° ciclo del PGA (20 I 0-
20 15) adottato ai sensi dell 'art. 66 del D. Lgs. 152/2006, con Del. n. 2 del Comitato Istituzionale del 17/12/20 I 5, approvato ai sensi dell 'art. 4 comma 
3 del D-Lgs. 219/2010, con Del. n. I del Comitato Istituzionale Integrato del 03/03/2016 e con DPCM del 27/10/2016 G.U. Serie generale n. 25 del 
31/01/20 17. li Progetto di Piano 111° Ciclo (2021 -2027) è stato adottato dalla Confe renza Istituzionale Permanente (CIP) con Delibera N. ldel 
29/1 2/2020 - Terzo ciclo Piani di gestione delle acque. 11° aggiornamento. Art. 14 direttiva 2000/60/CE. Adozione del progetto di aggiornamento de l 
PGA ai sensi degli art. 65 e 66 del d.lgs. 152/2006. Approvato con Delibera CIP n. I del 20/1 2/202 1. 
3 Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI, 2001), dell 'ex Autori tà di Bacino Regionale Calabria ed Interregionale Lao, approvato dal 
Comitato Istituzionale con Delibera n. 13 del 29/1 0/200 I, Gi unta Regionale con Delibera n. 900 del 31/10/200 1, Consiglio Regionale Delibera n. 11 5 
del 28/1 2/200 I, successiva approvazione del Comitato Istituzionale dell 'Autorità di Bacino Regionale della Calabria con Delibera n. 26 del 02/08/20 11 . 
Procedure di aggiornamento PAI: Delibera n. 27 del 02/08/201 I. Testo aggiornato delle Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia (NdA). 
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di Protezione Civile, per quanto di competenza, i piani urgenti di emergenza di cui all ' articolo 67, comma 5, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, facendo salvi i piani urgenti di emergenza già predisposti ai sensi dell ' articolo 
I, comma 4, del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 
267. Si specifica, inoltre, che dalla seduta della Conferenza Istituzionale Permanente del 24 ottobre 2024, con la 
quale è stato adottato il Progetto di Piano Stralcio di Bacino del Distretto Idrografico de/l 'Appennino Meridionale 
per l 'Assetto, la Mitigazione e la Gestione del rischio da Alluvioni - Calabria I Lao (PSdGDAM-RisAlCal!L) 
(Delibera n. 2), negli ambiti perimetrati dalle mappe di cui al citato Progetto di Piano, vigono, a titolo di Misure di 
Salvaguardia, le disposizioni delle Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia del PAI 2001, inoltre, la 
Conferenza Istituzionale Permanente, nella seduta del 19 febbraio 2025 , con Delibera n. I (pubblicata su G.U. n.55 
del 7/3/2025), ha approvato una Disposizione Transitoria di cui alle Misure di Salvaguardia (articolo 2 della 
Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale Permanente del 24/10/2024), operante in tutte le aree a diverso livello 
di pericolosità idraulica esterne alle perimetrazioni di cui al vigente PAI , sino all ' adozione del Piano stesso. 

Visti: 

gli elaborati progettuali; 

il Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI, 2001), dell 'ex Autorità di Bacino Regionale 

Calabria ed Interregionale Lao, approvato dal Comitato Istituzionale con Delibera n. 13 del 

29/10/200 I, Giunta Regionale con Delibera n. 900 del 31/10/200 I , Consiglio Regionale Delibera n. 

115 del 28/12/2001, successiva approvazione del Comitato Istituzionale dell ' Autorità di Bacino 

Regionale della Calabria con Delibera n. 26 del 02/08/2011. Procedure di aggiornamento PAI: 

Delibera n. 27 del 02/08/2011 . Testo aggiornato delle Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia 
(NAMS); 

la Delibera n.2 della Conferenza Istituzionale Permanente, della seduta del 24 ottobre 2024, con la 

quale, all'art. l , è stato adottato, ai sensi degli artt. 66, 67 e 68 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., il Progetto 
di Piano Stralcio di Bacino del Distretto Idrografico dell 'Appennino Meridionale per l 'Assetto, la 
Mitigazione e la Gestione del Rischio da Alluvioni - Calabria I Lao (PSdGDAM-RisAlCal/L); 

la Delibera n. l della Conferenza Istituzionale Permanente, della seduta del 19 febbraio 2025 , con la 

quale, all'art.2, è stato adottato in tutte le aree a diverso livello di pericolosità idraulica esterne alle 

perimetrazioni di cui al vigente PAI la Disposizione Transitoria di cui alle Misure di Salvaguardia 
(articolo 2 della Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale Pennanente del 24/10/2024) sino 
a/l'adozione del Piano; 

si rileva che: 

dalla correlazione degli interventi con la Pianificazione di bacino, essi interferiscono con "aree 
di attenzione P Al' del P AI 2001 che seguono, ai sensi dell ' art. 24 comma 4 del le NT A del P AI, 

la disciplina delle aree a rischio idraulico R4; 

l' art. 21 (Disciplina delle aree a rischio d'inondazione R4) comma 2 lett. e) consente "interventi 

idraulici volti alla mitigazione o rimozione del rischio che non pregiudichino le attuali 
condizioni di sicurezza a monte e a valle dell'area oggetto dell'intervento, nonché la sola 
realizzazione di nuove infrastrutture lineari di trasporto (strade, ferrovie e canali) "; il 

successivo comma 3, per gli interventi di cui alla lett. e), prescrive la redazione di uno studio 
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idrologico idraulico redatto in conformità alle specifiche tecniche e alle linee guida predisposte 

dall ' Autorità di Bacino e dovrà essere sottoposto al parere dell 'Autorità di Bacino. 

Dall 'esame degli elaborati progettuali si evince che: 

il corso d 'acqua è completamente invaso dalla vegetazione spontanea e dal sovralluvionamento e 
risulta assente la difesa spondale con conseguenti danni ai terreni coltivati adiacenti all 'alveo; 

la scelta progettuale ha cercato di garantire la sicurezza delle proprietà private adiacenti al corso 
d 'acqua; 

l'i ntervento prevede la realizzazione delle difese spondali con opere di ingegneria naturalistica 
consistenti nella realizzazione di gabbioni con pietrame derivante da cava autorizzata; 

lo studio idrologico - idraulico condotto non consente né di ricostruire un quadro delle criticità 
esistenti e la relativa ubicazione lungo il corso d' acqua, né di apprezzare i miglioramenti indotti dalle 
opere in progetto. 

Per quanto esposto e per quanto di competenza, la Scrivente Autorità di Bacino Distrettuale, per poter 
esprimere parere di compatibilità dell ' intervento con la Pianificazione di Bacino richiede che siano 
meglio esplicitate le reali criticità esistenti lungo il corso d ' acqua e la relativa esatta ubicazione al fine 
di elaborare un più preciso quadro delle priorità di intervento tale da giustificare la scelta progettuale 
sviluppata. 

Il Dirigente Tecnico 

I. g ~~ 

In . assi o area 
o-,-C--

~ 

3 

A
U
T
O
R
I
T
A
'
 
D
I
 
B
A
C
I
N
O
 
D
I
S
T
R
E
T
T
U
A
L
E
 
D
E
L
L
'
A
P
P
E
N
N
I
N
O
 
M
E
R
I
D
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
2
7
6
1
6
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
2
-
0
7
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
5
.
0
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o


